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TITOLO I     DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 

ART. 1  Elaborazione ed approvazione 
 
 

a) Il regolamento organico generale della Sezione Nazionale Ju-Jitsu, già operativo dal 1996, è stato più 
volte aggiornato ed integrato di articoli e contenuti sulla scorta delle mutate esigenze ed in ossequio 
delle norme sportive e dei riferimenti normativi del C.O.N.I. e della Federazione Nazionale di 
riferimento, la F.I.J.L.K.A.M.    Quest’ultimo aggiornamento, dell’ 1 Settembre 2020, resosi necessario 
per l’ingresso di nuove forze e per la coesistenza di altri stili prima non presenti, tiene conto delle 
realtà esistenti sin dal 1996 e delle nuove realtà per una maggiore coesione fra i differenti gruppi e 
per una più incisiva promozione del Ju-Jitsu C.S.A.In. su tutto il territorio nazionale. 
 

b) Il presente regolamento è stato sottoposto all’attenzione del Presidente Nazionale e del Vice 
Presidente Nazionale con delega allo Sport ed alla Formazione, per l’approvazione definitiva. 

 
c) Il presente regolamento potrà essere modificato e/o implementato sulla scorta di sopraggiunte 

esperienze della Sezione. Sarà ogni volta sottoposto all’attenzione del Presidente Nazionale e del Vice 
Presidente Nazionale con delega allo Sport ed alla Formazione, per l’approvazione definitiva. 

 
 
 

ART. 2  Inquadramento generale 
        

La struttura della Sezione Nazionale Ju-Jitsu è caratterizzata da un organigramma completo che tiene 
conto di tutte le componenti tecniche, sportive, organizzative e di carattere decisionale, così come di 
seguito riportata… (allegato A). 

 
 
 
 

ART.3  Articolazione delle attività 
 

Le attività della Sezione Nazionale Ju-Jitsu contemplate nel presente regolamento, nascono 
dall’esperienza maturata negli anni, dalle richieste della base e dai riferimenti provenienti dalla 
Federazione Nazionale di riferimento (F.I.J.L.K.A.M.), e si articolano così come segue: 

a) Attività didattica di preparazione di base a cura delle singole associazioni: 
b) Attività ludico sportiva per i più piccoli; 
c) Attività tecnica propedeutica per gli adolescenti; 
d) Attività tecnico/sportiva propedeutica per l’attività agonistica; 
e) Attività tecnica propedeutica per i ragazzi; 
f) Attività tecnica propedeutica per gli adulti; 
g) Attività sportiva per le varie fasce d’età; 
h) Attività tecniche comuni di confronto (Stages, Seminari, Corsi) di varie aree tematiche; 
i) Attività di preparazione per i passaggi di grado esperti (Dan); 
j) Attività di Formazione ed Aggiornamento per Insegnanti Tecnici… (Istituto di Formazione C.S.A.In.) 
k) Attività di Formazione ed Aggiornamento per Ufficiali di Gara…      (Istituto di Formazione C.S.A.In.) 
l) Attività promozionali; 
m) Attività di aggregazione sociale; 
n) Attività di studio; 
o) Attività di approfondimenti culturali; 
p) Attività rivolte ai soggetti più deboli; 
q) Attività con risvolti relativi allo studio della Difesa Personale; 
r) Attività da sviluppare in itinere. 
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TITOLO II          SOCIETA’ SPORTIVE E TESSERATI 
 
 

ART. 4  Le Società e le Associazioni sportive  
    

a) I circoli, le Associazioni sportive (A.S.D.) e le Società sportive (S.S.D.) regolarmente affiliate allo 
C.S.A.In., che fra le discipline praticate annoverano il JU-JITSU, possono (e devono, per averne 
riconosciute: attività, titoli, gradi, qualifiche, ecc.) aderire alla Sezione Nazionale Ju-Jitsu.  
I comitati regionali, provinciali e zonali si adopereranno per consentire alle ASD interessate ed ai loro 
Responsabili Tecnici di contattare la Sezione Nazionale Ju-Jitsu per l’inserimento nei quadri tecnici 
(ALBI), il riconoscimento di gradi e qualifiche (secondo quanto stabilito dal Regolamento Organico 
Generale) e la partecipazione alle attività organizzate a vari livelli: provinciale, regionale e nazionale. 

 

b) I circoli, le Associazioni sportive (A.S.D.) e le Società sportive (S.S.D.) regolarmente affiliate allo 
C.S.A.In., che fra le discipline praticate annoverano il JU-JITSU, devono avvalersi dell’opera di un 
Insegnante Tecnico con qualifica C.S.A.In. minima di Allenatore. 
 

c) in caso di provenienza da altri Enti di P.S. (o dalla Federazione di riferimento) la Sezione Nazionale 
Ju-Jitsu valuterà le certificazioni degli interessati per l’opportuna conversione e riconoscimento 
secondo quanto previsto dal C.O.N.I., dalla convenzione con la federazione sportiva preposta 
(F.IJ.L.K.A.M.), dagli EE.p.s. e dal presente Regolamento Organico generale. 

 
ART. 5  Adempimenti          

I circoli, le Associazioni sportive (A.S.D.) e le Società sportive (S.S.D.) regolarmente affiliate allo 
C.S.A.In., che fra le discipline praticate annoverano il JU-JITSU, possono (e devono, per averne 
riconosciute: attività, titoli, gradi, qualifiche, ecc.): 

a)  Aderire alla Sezione Nazionale Ju-Jitsu, comunicando i dati relativi all’ASD; 
b) Comunicare il nominativo del Responsabile Tecnico qualificato (con relativi Grado e qualifica); 
c) Comunicare i nominativi degli altri (eventuali) Tecnici qualificati (con relativi Grado e qualifica); 
d) Comunicare i nominativi degli (eventuali) Ufficiali di Gara qualificati (con relativa qualifica); 
e) Comunicare i nominativi di tutti gli atleti/allievi tesserati (con relativi gradi); 
f) Comunicare i nominativi di tutti gli atleti/allievi AGONISTI* tesserati (con relativi gradi); 
g) Comunicare ad i propri associati le attività organizzate ai vari livelli: provinciale, regionale e nazionale; 
h) Comunicare alla Sezione Nazionale Ju-Jitsu l’esito dei passaggi di grado (sino alla cintura marrone) 

dei propri allievi, per la relativa registrazione; 
i) Richiedere l’inserimento di attività a carattere provinciale, regionale e nazionale all’interno del 

calendario delle manifestazioni previste dalla Sezione Nazionale Ju-Jitsu ed autorizzate dalla 
Presidenza nazionale e dalla Segreteria nazionale dello Sport C.S.A.In. 

j) Effettuare il tesseramento dei propri Insegnanti Tecnici ed Ufficiali di Gara, dopo aver accertato la 
corrispondenza dei titoli posseduti, al fine di determinarne il corretto inserimento negli appositi Albi 
(Cinture Nere, Insegnanti Tecnici e/o Ufficiali di Gara) nonché, ove previsto, l’emissione delle 
corrispondenti attestazioni certificate dallo C.S.A.In. (Gradi / Dan, Qualifiche Tecniche o Arbitrali);  

k) Richiedere per i propri associati l’emissione: 
-  del BUDO PASS JU-JITSU C.S.A.In. (tessera per la registrazione delle attività relative alle Arti Marziali) 
- del BOLLINO DI RINNOVO ANNUALE (da incollare nella sezione dedicata del Budo Pass) 

 
ART. 6  Cessazione       
 

a) I circoli, le Associazioni sportive (A.S.D.) e le Società sportive (S.S.D.), cessano di far parte dello 
C.S.A.In. e della S.N.J.J. a seguito del mancato rinnovo dell’affiliazione, così come i loro tesserati 
a qualsiasi titolo, a seguito del mancato rinnovo del tesseramento per l’anno in corso.  

b) Il mancato tesseramento di un Insegnante Tecnico comporta l’automatica rimozione dall’Albo dei 
Tecnici per l’anno in questione. 
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c) Il mancato tesseramento per almeno due anni, così come la mancata frequenza dei Corsi 
Formazione ed Aggiornamento organizzati annualmente, comporta la perdita dell’Abilitazione 
all’insegnamento del Ju-Jitsu sotto l’egida dello C.S.A.In. e l’uscita dai quadri. 

d) Sarà possibile essere riammessi nel ruolo e reinseriti nell’Albo Nazionale dei Tecnici dopo aver 
nuovamente effettuato il tesseramento, frequentato il previsto Corso di Formazione annuale e 
superata la relativa verifica prevista. 

e) I circoli, le Associazioni sportive (A.S.D.) e le Società sportive (S.S.D.), cessano di far parte dello 
C.S.A.In. e della S.N.J.J. a seguito di provvedimenti disciplinari da parte dei competenti organi di 
giustizia sportiva previsti dallo C.S.A.In.  

 
 

ART. 7   I tesserati 
  
       Le persone fisiche che possono far parte della Sezione Nazionale Ju-Jitsu sono: 

a) Gli atleti (agonisti e non); 
b) Gli Insegnanti Tecnici; 
c) Gli Ufficiali di gara; 
d) I Dirigenti sociali; 
e) I soci ordinari, Onorari e Benemeriti delle ASD. 
Il tesseramento copre l’intero anno solare e fornisce la copertura assicurativa secondo quanto 
annualmente stabilito dal Nazionale. 

 
 

ART. 8  Diritti e Doveri dei Tesserati        
 

 I tesserati (a qualsiasi titolo) hanno diritto a prendere parte a tutte le iniziative (attività) che l’Ente 
propone alle ASD / SSD affiliate direttamente (attraverso i competenti Comitati) o attraverso la SNJJ che ne 
avrà comunque dato preventiva comunicazione al Nazionale e dallo stesso correttamente autorizzate. 
 Possono inoltre: 

a)  concorrere alle cariche della Sezione; 
b) far parte delle commissioni previste (provinciali, regionali e nazionali); 
c) far parte di squadre, rappresentative (provinciali, regionali e nazionali); 
d) prendere parte in Italia ed all’estero a competizioni d’interesse internazionale autorizzate dal 

Nazionale. 
Devono osservare con lealtà, correttezza e disciplina il Codice di Comportamento Sportivo approvato 

dal CONI ed ogni altro Regolamento o disposizione emanata in merito dallo CSAIN. 
 

ART.8/a Riconoscimenti 
 

1) Gradi e qualifiche tecniche ed arbitrali vengono convalidati automaticamente su certificazione fornita 
dagli interessati provenienti esclusivamente dalla Federazione di riferimento (F.I.J.L.K.A.M.)  e dagli 
EE.p.s. riconosciuti dal C.O.N.I.  

2) Potranno essere riconosciuti dalle apposite Commissioni Nazionali quei Diplomi (di Grado e/o 
Qualifica) forniti dagli interessati provenienti da Associazioni a carattere privato se non in contrasto 
con tempi, decorrenze e cadenze dimostrabili, previste al punto 1 e supportate da esame di verifica 
dinanzi le apposite Commissioni. 
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TITOLO III    STRUTTURA TECNICO – ORGANIZZATIVA 
 

ART. 9  Descrizione generale 
La struttura Tecnico-Organizzativa comprende: 

a) Il Responsabile Tecnico Nazionale Ju-Jitsu con funzioni di Presidente della Commissione Tecnica 
Nazionale;  

b) La Commissione Tecnica Nazionale Ju-Jitsu “All Styles”; 
c) La Commissione Nazionale Insegnanti Tecnici; 
d) La Commissione Nazionale Ufficiali di Gara; 
e) La Commissione Nazionale di Grado (Esami / Graduazioni); 
f) La Commissione Nazionale per la Formazione degli Insegnanti Tecnici; 
g) La Commissione Nazionale per la Formazione degli Ufficiali di Gara; 
h) Le Commissioni Nazionali di Stile (dei vari stili) e relativi Responsabili di stile; 
i) La Rappresentativa Sportiva Nazionale;      
j) Il Direttore Tecnico Sportivo – Coordinatore Nazionale; 
k) I Responsabili di Specialità (collaboratori) delle varie Specialità Sportive     
l) Il Direttore delle Gare; 
m) I Direttori Tecnici Regionali e Provinciali (ove possibile). 

Per l’Organigramma generale vedi … (allegato A). 
 
ART.10 Il Responsabile Tecnico Nazionale Ju-Jitsu con funzioni di Presidente della Commissione 
Tecnica Nazionale;  

Il Responsabile Tecnico Nazionale Ju-Jitsu con funzioni di Presidente della Commissione Tecnica 
Nazionale è l’interfaccia fra la Sezione e l’organo statutariamente competente, dal quale viene 
nominato. Rimane in carica per il quadriennio olimpico.  

 
ART.11 La Commissione Tecnica Nazionale Ju-Jitsu “All Styles” 

La Commissione Tecnica Nazionale è l’organo decisionale della S.N.J.J., si riunisce tutte le volte che si 
renda necessario discutere e deliberare su aspetti tecnici, organizzativi e promozionali.  Propone 
entro il mese di Settembre, per l’approvazione: 

a) La relazione tecnica; 
b) Il programma delle attività dell’anno successivo; 
c) I nominativi per eventuali incarichi da assegnare; 
d) L’elenco degli atleti per la Rappresentativa Nazionale; 
e) Il calendario dell’attività agonistica nazionale; 
f) Il programma delle riunioni della Commissione. 

Per l’espletamento delle sue funzioni si avvale di varie Commissioni e dei Responsabili appresso 
esplicitati.     Svolge, altresì, qualsiasi altra funzione che le venga richiesta (per il buon funzionamento 
della Sezione) dal Nazionale.  
È composta: 

- dal Responsabile Tecnico Nazionale Ju-Jitsu 
- da un Rappresentante di ogni Stile presente all’interno della Sezione; 
- da un Responsabile Tecnico per le quatto aree geografiche del Nord, Centro, Sud ed Isole. 

È nominata dall’organo statutariamente competente.  Rimane in carica per il quadriennio olimpico.   
 
ART.12  La Commissione Nazionale Insegnanti Tecnici  

La Commissione Tecnica Nazionale Insegnanti Tecnici si occupa dei programmi di lavoro relativi ad i 
Tecnici della S.N.J.J., si riunisce tutte le volte che si renda necessario discutere e deliberare su aspetti 
inerenti l’organizzazione dei Tecnici.  
Compiti della Commissione sono: 

a) approntare e proporre alla Commissione Tecnica Nazionale (entro il mese di Settembre di ogni anno) 
per l’approvazione i programmi dei Corsi di Formazione ed Aggiornamento per gli Insegnanti Tecnici; 

b) organizzare i Corsi di Formazione ed Aggiornamento per gli Insegnanti Tecnici; 
c) approntare i programmi d’esame per i Corsi di Formazione per gli Insegnanti Tecnici; 
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d) organizzare l’aggiornamento delle Qualifiche per gli Insegnanti Tecnici e l’aggiornamento degli Albi 

in collaborazione con la segreteria Nazionale dello Sport; 
e) vigilare sulla condotta degli Insegnanti Tecnici; 

È composta: 
- dal Responsabile Tecnico Nazionale Ju-Jitsu;  
-  dal Responsabile Tecnico di ogni Stile presente all’interno della Sezione.   

É nominata dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio olimpico. 
 
 
ART.13 La Commissione Nazionale Ufficiali di Gara     

La Commissione Tecnica Nazionale Ufficiali di Gara si occupa dei programmi di lavoro relativi agli 
Ufficiali di Gara della S.N.J.J., si riunisce tutte le volte che si renda necessario discutere e deliberare 
su aspetti inerenti l’organizzazione delle attività sportive (aggiornamento Arbitri e Presidenti di 
Giuria, regolamenti e nuove specialità sportive).  
Compiti della Commissione sono: 

a) approntare e proporre alla Commissione Tecnica Nazionale (entro il mese di Settembre di ogni anno) 
per l’approvazione i programmi dei Corsi di Formazione ed Aggiornamento per gli Ufficiali di Gara; 

b) organizzare i Corsi di Formazione ed Aggiornamento per gli Ufficiali di Gara; 
c) approntare i programmi d’esame per i Corsi di Formazione per gli Ufficiali di Gara; 
d) organizzare l’aggiornamento delle Qualifiche per gli Ufficiali di Gara e l’aggiornamento degli Albi in 

collaborazione con la segreteria Nazionale dello Sport; 
e) Individuare e proporrei nominativi dei Commissari di Gara (Nazionale e Regionale) preposti alla 

vigilanza e valutazione dell’operato di Arbitri e Presidenti di Giuria; 
f) Individuare i nominativi dei Direttori di Gara per le manifestazioni Nazionali e Regionali; 
g) Individuare i nominativi dei Presidenti di Giuria “coordinatori” per le manifestazioni Nazionali e 

Regionali; 
h) Individuare i nominativi degli Ufficiali di Gara per le manifestazioni Nazionali e Regionali, (ed 

Internazionali); 
i) Curare l’aggiornamento (e la pubblicazione) dei Regolamenti delle varie Specialità Sportive previste; 
j) vigilare sulla condotta degli Ufficiali di Gara; 

È composta: 
- dal Responsabile Tecnico Nazionale Ju-Jitsu; 
- dai Responsabili Arbitrali (appresso indicati) delle varie specialità sportive (appresso indicate) 

presenti all’interno della Sezione.  
É nominata dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio olimpico. 

 
 
ART.14 La Commissione Nazionale di Grado (Esami / graduazioni) 

- La Commissione Nazionale di Grado si riunisce tutte le volte che viene organizzata una Sessione 
Nazionale per il riconoscimento di Gradi esperto Dan.  
È composta: 

- dal Delegato Nazionale Ju-Jitsu & Coordinatore Nazionale; 
- dal Responsabile Tecnico di ogni Stile presente all’interno della Sezione; 

NB In caso di sessione d’esami che coinvolga candidati di un solo Stile, sarà composta: 
- dal Delegato Nazionale Ju-Jitsu & Coordinatore Nazionale; 
- dal Responsabile Tecnico dello Stile per il quale è stata organizzata la sessione d’esami; 
- da altri due (2) componenti, nominati di volta in volta dal Responsabile di Stile. 

I compiti della Commissione Nazionale di Grado (Dan) sono: 
a) approntare e proporre alla Commissione Tecnica Nazionale (entro il mese di Settembre di ogni anno) 

per l’approvazione i programmi d’ Esame Kyu e Dan; 
b) presiedere agli esami di grado DAN dal 1° al 6°; 
c) organizzare i corsi propedeutici ai passaggi di grado Dan e stabilirne le date; 
d) valutare gradi e qualifiche di tecnici ed atleti provenienti da altre organizzazioni o EE.P.S. per il loro 

riconoscimento: 
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e) vigilare sullo svolgimento dei suddetti corsi; 

É nominata dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio olimpico. 
 

ART. 15 La Commissione Nazionale (per la Formazione degli) Insegnanti Tecnici   
La Commissione Nazionale per la Formazione degli Insegnanti Tecnici è una estensione della 
Commissione Nazionale Insegnanti Tecnici, con la quale può coincidere. Si riunisce per organizzare 
l’attività relative alla Formazione ed all’Aggiornamento dei Tecnici.  
È composta: 

- dal Delegato Nazionale Ju-Jitsu & Coordinatore Nazionale; 
- dal Responsabile di ogni Stile presente all’interno della Sezione.  

Si avvale del supporto di specialisti (Formatori) delle varie discipline previste, inclusi nell’Albo 
dell’Istituto per la Formazione C.S.A.In. (I.F. C.S.A.In.), con il quale organizza e pianifica i Corsi di 
Formazione sul territorio nazionale. 
É nominata dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio olimpico. 

 
 
ART. 16 La Commissione Nazionale (per la Formazione degli) Ufficiali di Gara 

La Commissione Nazionale per la Formazione degli Ufficiali di Gara (Arbitri e Presidenti di Giuria) è 
una estensione della Commissione Nazionale Ufficiali di Gara, con la quale può coincidere. Si riunisce  
per organizzare le attività relative alla Formazione ed all’Aggiornamento degli Ufficiali di Gara.  
È composta: 

- dal Delegato Nazionale Ju-Jitsu & Coordinatore Nazionale; 
- dai Responsabili Arbitrali delle varie specialità sportive presenti all’interno della Sezione. 
- Si avvale del supporto di specialisti (Formatori) delle varie discipline previste, inclusi nell’Albo 

dell’Istituto per la Formazione C.S.A.In. (I.F. C.S.A.In.), con il quale organizza e pianifica i Corsi di 
Formazione sul territorio nazionale.  
É nominata dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio olimpico. 
 
 

ART.17 Le Commissioni Nazionali di Stile e relativi Responsabili di stile   
Le Commissioni Nazionali dei vari Stili, sono composte dai Responsabili Nazionali dei vari Stili presenti 
all’interno della Sezione e da almeno due componenti per ogni Stile. Decidono le linee guida ed i 
programmi d’esami dei vari Stili.   

-  In particolare: 
- Elaborano (ed aggiornano se necessario) il programma di studio del proprio Stile, Scuola, Metodo; 
- Elaborano (ed aggiornano se necessario) i programmi per i passaggi di grado Kyu; 
- Elaborano (ed aggiornano se necessario) i programmi per i passaggi di grado Dan; 
- Elaborano (ed aggiornano se necessario) i programmi (esclusivamente tecnici) per la Formazione e 

l’Aggiornamento dei Tecnici; 
Sono nominate dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio 
olimpico. 

 
 
ART.17/A Gli Stili, Scuole, Metodi riconosciuti dalla S.N.J.J. C.S.A.In. 

- Gli Stili, Scuole, Metodi riconosciuti dalla S.N.J.J. C.S.A.In. (in ordine d’anzianità pregressa) sono: 
a) JU-ITSU METODO MIZU RYU 
b) JU-JITSU METODO SHORIN JI 
c) JU-JITSU METODO BIANCHI 
d) NIPPON KEMPO 
e) BRASILIAN JU-JITSU 
Altri Stili potranno essere accettati di volta in volta dalla Sezione Nazionale Ju-Jitsu, su proposta del 
dal Vice Presidente Nazionale. 

- I criteri di valutazione per l’accettazione dello Stile sono: 
a) Storicità; 
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b) Consistenza di Associazioni praticanti lo stile; 
c) Diffusione sul territorio nazionale. 
In caso di mancanza dei suddetti requisiti, la/le associazione/i praticante/i uno Stile non riconosciuto 
dalla SNJJ potrà essere inquadrato alla voce Ju-Jitsu. 
 

ART.17/B I Responsabili di Stile 
- I Responsabili di Stile, con la qualifica minima di Maestro, si occupano di tutto ciò che attiene la 

pratica dello stesso.    
- In particolare: 
a) Propongono gli altri due componenti la Commissione del proprio Stile al Delegato Nazionale;  
b) Presiedono la Commissione d’esami Dan (in caso di sessione d’esame che coinvolga candidati di un 

solo Stile), insieme al Delegato Nazionale; 
c) Nominano gli altri due membri della Commissione d’esami Dan (in caso di sessione d’esame che 

coinvolga candidati di un solo Stile); 
d) Compongono la Commissione d’esami Dan (multi-Stili). 

Sono nominati dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio 
olimpico. 

 
ART.18 La Rappresentativa Sportiva Nazionale 
     

La Rappresentativa Sportiva Nazionale è l’espressione degli Atleti Agonisti di spicco della SNJJ.   
È composta da Atleti Agonisti meglio classificati nelle manifestazioni sportive a carattere nazionale 
per le varie specialità sportive, appresso indicate.  È guidata dal Direttore Tecnico Sportivo - 
Coordinatore Nazionale, nominato dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il 
quadriennio olimpico. 
  

ART.19 Il Direttore Tecnico Sportivo - Coordinatore Nazionale  
      

Il Direttore Tecnico Sportivo - Coordinatore Nazionale, è il rappresentante ufficiale della 
Rappresentativa Sportiva Nazionale del Ju-Jitsu C.S.A.In.  Rimane in carica per il quadriennio olimpico. 
Ha seguenti compiti: 

a) Appronta e propone il calendario delle Attività sportive nazionali ed internazionali dell’anno 
successivo; 

b) Appronta e propone l’elenco degli atleti d’interesse nazionale ed internazionale;   
c) Provvede, insieme ai Responsabili di Specialità (collaboratori), alla selezione, preparazione e 

partecipazione degli Atleti d’interesse alle manifestazioni calendarizzate. 
È nominato dall’organo statutariamente competente. Rimane in carica per il quadriennio olimpico.  
 

ART.20 Le specialità Sportive (Sport Ju-Jitsu) 
       
 Le specialità sportive riconosciute dalla Sezione Nazionale Ju-Jitsu (S.N.J.J.) C.S.A.In. sono: 

- Ne Waza Kids  NON AGONISTICA   (UNDER 08) (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Grappling  NON AGONISTICA   (UNDER 12) (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Grappling  AGONISTICA          (UNDER 18)  (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Grappling NO GI AGONISTICA          (+18)   (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Kombat Point  AGONISTICA (& NON…UNDER 12) (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Randori /Duo Kata AGONISTICA (& NON…UNDER 12) (DIMOSTRATIVA COPPIA) 
- Random Attacks AGONISTICA (& NON…UNDER 12) (DIMOSTRATIVA INDIVIDUALE) 
- Demonstration AGONISTICA (& NON…UNDER 12) (DIMOSTRATIVA PER TEAMS) 

Inoltre: 
- Duo System*  AGONISTICA & NON (UNDER 12) (DIMOSTRATIVA COPPIA) 
- Duo Show*  AGONISTICA & NON (UNDER 12) (DIMOSTRATIVA COPPIA) 
- Figthing System* AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Ne waza*  AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
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Oltre a: 
- Accademia**  AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Agonistica **  AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Tecnica      **  AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- B.J.J.           *** AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- NIPPON KEMPO**** AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 
- Altre da def.     ***** AGONISTICA    (CONTRAPPOSITIVA INDIVIDUALE) 

 
*  IN USO ALLA F.I.J.L.K.A.M. 
** IN USO AL METODO BIANCHI 
*** IN USO NEL B.J.J. 
****    IN USO NEL NIPPON KEMPO 
*****  IN USO AD ALTRI STILI & SCUOLE 

 

ART.21 I Responsabili di Specialità (collaboratori) delle varie Specialità Sportive 
 

Il Direttore Tecnico Sportivo Nazionale si avvale dell’opera dei Direttori Sportivi delle varie Specialità 
Sportive riconosciute dalla SNJJ. Questi vengono nominati dal Vice Presidente Nazionale, su proposta 
del Delegato Nazionale, del Direttore Tecnico Sportivo - Coordinatore Nazionale e dei Responsabili 
Nazionali dei Vari Stili (per ciò che concerne le Specialità Sportive in uso esclusivo ad alcune Stili, 
Scuole, Metodi.   Rimangono in carica in carica per il quadriennio olimpico. 

 

ART.22 Il Direttore di gara o Presidente di Giuria Coordinatore* 

Il Direttore di Gara è il responsabile del corretto funzionamento di una manifestazione sportiva ed 
insieme ai dirigenti dell’ASD organizzatrice e/o del Comitato Organizzatore della buona riuscita 
dell’evento.   

a) Compiti: 

b) Propone le soluzioni più idonee per la realizzazione delle manifestazioni sportive; 

c) Fornisce supporto per l’organizzazione e realizzazione delle manifestazioni sportive; 

d) Vigila sul regolare svolgimento delle manifestazioni sportive. 

È nominato di volta in volta dalla Commissione Nazionale di Gara su indicazione della Commissione 
Nazionale Ufficiali di Gara. 
*All’occorrenza può essere nominato un Presidente di Giuria Coordinatore responsabile della Gara 
facente funzione di Direttore di Gara. 
 

ART.23 I Direttori Tecnici Regionali (ove possibile) 

I Direttori Tecnici Regionali vengono identificati, ove possibile, dalla Commissione Tecnica Nazionale 

e sono l’espressione delle direttive della S.N.J.J. sul territorio Regionale.  Affiancano o coincidono con 

i Coordinatori Regionali (figura politico/organizzativa) nominati dai Presidenti regionali CSAIN. 

Possono essere nominati anche più Direttori Tecnici Regionali in funzione degli Stili esistenti in ogni 

regione.    Assolvono a tutte le questioni tecniche ed, ove necessario, amministrative.   Possono 

interfacciarsi con i Coordinatori Regionali nominati dai Presidenti Regionali o direttamente con questi 

ultimi.     

ART.23/A I Direttori Tecnici Provinciali (ove possibile) 

I Direttori Tecnici Provinciali vengono identificati, ove possibile, dalla Commissione Tecnica Nazionale 

e sono l’espressione delle direttive della S.N.J.J. sul territorio Provinciale.  Affiancano o coincidono 

con i Coordinatori Provinciali (figura politico/organizzativa) nominati dai Presidenti provinciali CSAIN. 

Possono essere nominati anche più Direttori Tecnici Provinciali in funzione degli Stili esistenti in ogni 

provincia. Assolvono a tutte le questioni tecniche ed, ove necessario, amministrative. Possono 

interfacciarsi con i Coordinatori Provinciali nominati dai Presidenti Provinciali o direttamente con 

questi ultimi. 
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TITOLO IV     GLI UFFICIALI DI GARA 
 
 

ART.24     Norme Generali 
  

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO UFFICIALI DI GARA CSAIN JU-JITSU. (Istituto di Formazione C.S.A.In.) 
Gli Ufficiali di Gara sono preposti alla valutazione, registrazione e regolamentazione degli eventi 
sportivi.  Le qualifiche di Ufficiali di Gara si acquisiscono a seguito di Corsi di Formazione (con esami 
finali per l’accertamento delle competenze) e si mantengono in funzione dei Corsi di Aggiornamento 
annuali. Sono divisi in due categorie: 
a) Arbitri: 

- Regionali; 
- Nazionali di 2^ Categoria; 
- Nazionali di 1^ Categoria; 
- Internazionali 

b) Presidenti di Giuria: 
- Regionali; 
- Nazionali. 

Devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
a) 18 anni compiuti; 
b) Essere in possesso della Cintura Nera 1° Dan (per gli Arbitri Regionali); 
c) Essere in possesso della Cintura Nera 2° Dan (per gli Arbitri Nazionali di 2^ Categoria); 
d) Essere in possesso della Cintura Nera 3° Dan (per gli Arbitri Nazionali di 1^ Categoria); 
e) Essere in possesso della Cintura Nera 5° Dan (per gli Arbitri Internazionali); 
f) Non aver riportato condanne penali; 
g) Non aver riportato squalifiche o inibizioni sportive definitive da parte della Federazione o dagli EE.p.s. 

 
 
ART.25    Arbitri Regionali 
 Sono convocati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara ad ogni manifestazione a carattere 
regionale e/o interregionali. 

Devono: 
a) essere regolarmente tesserati allo CSAIN; 
b) essere in possesso della Cintura Nera 1° Dan di Ju-Jitsu; 
c) aver frequentato e superato il Corso di Formazione per Arbitri Regionali; 
d) frequentare i Corsi di Aggiornamento annuali per il mantenimento della qualifica. 

La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 

 
 
ART.25/A  Arbitri Nazionali di 2^ Categoria         

Sono convocati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara ad ogni manifestazione a carattere 
regionale o nazionale. 

Devono: 
a) essere regolarmente tesserati allo CSAIN; 
b) essere in possesso della Cintura Nera 2° Dan di Ju-Jitsu; 
c) aver maturato almeno due anni di esperienza da Arbitri Regionali; 
d) essere stati segnalati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara per la partecipazione al Corso di 

Formazione per Arbitri Nazionali di 2^ Categoria;  
e) aver frequentato e superato il Corso di Formazione per Arbitri Nazionali di 2^ Categoria; 
f) frequentare i Corsi di Aggiornamento annuali per il mantenimento della qualifica. 
   La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso  e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 
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ART.25/B Arbitri Nazionali di 1^ Categoria         

Sono convocati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara ad ogni manifestazione a carattere 
regionale o nazionale. 

Devono: 
a) essere regolarmente tesserati allo CSAIN; 
b) essere in possesso della Cintura Nera 3° Dan di Ju-Jitsu; 
c) aver maturato almeno tre anni di esperienza da Arbitri Nazionali di 2^ Categoria; 
d) essere stati segnalati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara per la partecipazione al Corso di 

Formazione per Arbitri Nazionali di 1^ Categoria;  
e) aver frequentato e superato il Corso di Formazione per Arbitri Nazionali di 1^ categoria; 
f) frequentare i Corsi di Aggiornamento annuali per il mantenimento della qualifica. 

La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso  e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 

 
ART.25/C Arbitri Internazionali  

Sono convocati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara ad ogni manifestazione a carattere 
Internazionale. 

Devono: 
a) essere regolarmente tesserati allo CSAIN; 
b) essere in possesso della Cintura Nera 5° Dan di Ju-Jitsu; 
c) aver maturato almeno cinque anni di esperienza da Arbitri Nazionali di 1^ Categoria; 
d) essere stati segnalati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara per la partecipazione al Corso di 

Formazione per Arbitri Internazionali;  
e) aver frequentato e superato il Corso di Formazione per Arbitri Internazionali; 
f) frequentare i Corsi di Aggiornamento annuali per il mantenimento della qualifica. 

La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso  e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 

 
ART.26 Presidenti di Giuria Regionali (& Nazionali)       
 

Sono convocati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara ad ogni manifestazione a carattere 
regionale.       Devono: 

a) essere regolarmente tesserati allo CSAIN; 
b) aver frequentato e superato il Corso di Formazione per Presidenti di Giuria Regionali; 
c) frequentare i Corsi di Aggiornamento annuali per il mantenimento della qualifica; 
d) operare con assoluta imparzialità ed operare con scrupolosa osservanza delle norme; 
e) dare esempio di rettitudine, imparzialità e riserbo, astenendosi in modo assoluto dal criticare 

l’operato di colleghi (Arbitri e/o Giurati) o dal polemizzare con il pubblico, e/o con Dirigenti sociali, 
Insegnanti Tecnici ed Atleti. 
La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso. 
 
Per accedere alla qualifica di Presidente di Giuria Nazionale devono: 

a)  essere regolarmente tesserati allo CSAIN; 
b) aver frequentato e superato il Corso di Formazione per Presidenti di Giuria Nazionali; 
c) aver maturato almeno tre anni di esperienza da Presidenti di Giuria Regionali; 
d) frequentare i Corsi di Aggiornamento annuali per il mantenimento della qualifica; 
e) operare con assoluta imparzialità ed operare con scrupolosa osservanza delle norme; 
f) dare esempio di rettitudine, imparzialità e riserbo, astenendosi in modo assoluto dal criticare 

l’operato di colleghi (Arbitri e/o Giurati) o dal polemizzare con il pubblico, e/o con Dirigenti sociali, 
Insegnanti Tecnici ed Atleti. 
La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso. 
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Possono essere posti fuori quadro per i seguenti motivi: 
a) mancato tesseramento; 
b) mancata partecipazione (non giustificata) ai Corsi di aggiornamento annuali; 
c)  mancata partecipazione (anche se giustificata) a due Corsi di aggiornamento annuali per ogni 

quadriennio olimpico; 
d) per provvedimenti disciplinari emessi dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara e ratificati dalla 

Commissione Nazionale Ju-Jitsu e dal Vice Presidente Nazionale; 
e) assenze ingiustificate nelle designazioni, se superiori al 50%. 

 
Cessano di far parte dell’Albo Nazionale CSAIN degli Ufficiali di Gara per i seguenti motivi: 

a) mancato rinnovo del tesseramento CSAIN; 
b) dimissioni volontarie; 
c) provvedimento di radiazione; 
d) limiti d’età (65 per gli Arbitri e 70 per i Presidenti di Giuria).  

 
I compiti dei presidenti di Giuria sono: 
- redigere i verbali di gara e tutti gli atti ufficiali ed inviarli alla Direzione Gara, al termine della Gara 

stessa, unitamente agli eventuali reclami, alle relative tasse e decisioni prese; 
- coordinare il lavoro di tutti gli addetti alla gara (cronometristi, verbalizzanti, medici, speakers, 

segretari, ecc.); 
- prendere tutti i provvedimenti necessari per il regolare svolgimento della gara; 
- prendere i seguenti provvedimenti, previa consultazione con il Presidente di Giuria Coordinatore e/o 

con il Direttore di Gara, in caso di infrazioni disciplinari commesse durante la gara da Dirigenti sociali, 
Insegnanti Tecnici ed Atleti: 

a) allontanare dalle aree di gara: Dirigenti sociali, Insegnanti Tecnici ed Atleti; 
b) sospendere l’Atleta e/o la Squadra dalla competizione ed allontanarlo/a dalle aree di gara; 
c) decidere, secondo coscienza e su parere del medico della manifestazione, l’interruzione di un 

incontro per motivi di salute e/o legati alla sicurezza dell’atleta.; 
d) tutto ciò che è contemplato dal Codice Civile. 
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TITOLO V     GLI INSEGNANTI TECNICI  
 
ART.27 Norme Generali 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO FORMAZIONE CSAIN JU-JITSU.  (Istituto di Formazione C.S.A.In.) 
Gli Insegnanti Tecnici, suddivisi nelle quattro categorie appresso indicate, sono le uniche figure 
giuridicamente preposte all’insegnamento del Ju-Jitsu in ambito C.S.A.In. 
Tutte le ASD/SSD affiliate allo C.S.A.In. devono avvalersi dell’opera di almeno un Insegnante Tecnico 
in possesso della qualifica minima di Allenatore di Ju-Jitsu, regolarmente tesserato (Quadri) per 
l’anno sportivo in corso ed in possesso di Diploma rilasciato dall’Ente.   Ciò determina, per l’anno in 
questione, l’inserimento nell’albo dei Tecnici di Ju-Jitsu CSAIN. 
Il Tecnico ha l’obbligo di partecipare ad i Corsi di Aggiornamento indetti annualmente per il 
mantenimento della qualifica e per la conseguente abilitazione all’insegnamento del Ju-Jitsu sotto 
l’egida dello CSAIN. 
Potrà prendere parte ad i Corsi di Formazione per il conseguimento della qualifica superiore secondo 
quanto stabilito dal presente regolamento.  
Gli Insegnanti Tecnici si di suddividono in quattro categorie: 

a) Aspiranti Allenatori; 
b) Allenatori; 
c) Istruttori; 
d) Maestri. 

I Maestri possono essere nominati “Benemeriti” per particolari meriti nei confronti della disciplina. 
          
ART.28 Gli Aspiranti Allenatori        
 I requisiti necessari per accedere al Corso per Aspiranti Allenatori di Ju-Jitsu C.S.A.In. sono i seguenti: 

a) avere 18 anni compiuti (prima della decorrenza della qualifica); 
b) essere in possesso della Cintura Nera 1° Dan (prima della decorrenza della qualifica); 
c) non aver riportato condanne penali; 
d) non aver riportato squalifiche o inibizioni sportive definitive da parte della Federazione 

(F.I.J.L.K.A.M.) o da EE.p.s. riconosciuti dal C.O.N.I. 
La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso  e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 
La qualifica di Aspirante Allenatore non abilita all’insegnamento in forma autonoma.  L’Aspirante 
Allenatore collabora con il Tecnico Responsabile dell’Associazione (con la qualifica minima di 
Allenatore), che dovrà sempre presiedere agli allenamenti e che risponde del suo operato. 
Le associazioni affiliate dovranno pertanto avvalersi dell’opera di almeno un Insegnante Tecnico in 
possesso della qualifica minima di Allenatore di Ju-Jitsu. 

 
ART.29 Gli Allenatori          
 I requisiti necessari per accedere al Corso per Allenatori di Ju-Jitsu C.S.A.In. sono i seguenti: 

a) avere 18 anni compiuti (prima della decorrenza della qualifica); 
b) essere in possesso della Cintura Nera 2° Dan (prima della decorrenza della qualifica); 
c) non aver riportato condanne penali; 
d) non aver riportato squalifiche o inibizioni sportive definitive da parte della Federazione 

(F.I.J.L.K.A.M.) o da EE.p.s. riconosciuti dal C.O.N.I. 
La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso  e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 
La qualifica di Allenatore abilita all’insegnamento in forma autonoma.  L’Allenatore, nella veste di 
Tecnico Responsabile dell’Associazione, presiede agli allenamenti che dirige secondo quanto previsto 
dalle norme sportive relative alla pratica della disciplina del Ju-Jitsu.  
Le associazioni affiliate dovranno pertanto avvalersi dell’opera di almeno un Insegnante Tecnico in 
possesso della qualifica minima di Allenatore di Ju-Jitsu. 
Gli Allenatori possono essere titolari dell’insegnamento in una sola ASD/SSD. 
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ART.30 Gli Istruttori          
 I requisiti necessari per accedere al Corso per Istruttori di Ju-Jitsu C.S.A.In. sono i seguenti: 

a) avere 18 anni compiuti (prima della decorrenza della qualifica); 
b) essere in possesso della Cintura Nera 3° Dan (prima della decorrenza della qualifica); 
c) non aver riportato condanne penali; 
d) non aver riportato squalifiche o inibizioni sportive definitive da parte della Federazione 

(F.I.J.L.K.A.M.) o da EE.p.s. riconosciuti dal C.O.N.I. 
La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 
La qualifica di Istruttore abilita all’insegnamento in forma autonoma.  L’Istruttore, nella veste di 
Tecnico Responsabile dell’Associazione, presiede agli allenamenti che dirige secondo quanto previsto 
dalle norme sportive relative alla pratica della disciplina del Ju-Jitsu.  
Le associazioni affiliate dovranno avvalersi dell’opera di almeno un Insegnante Tecnico in possesso 
della qualifica minima di Allenatore di Ju-Jitsu. 
Gl’Istruttori possono essere titolari dell’insegnamento in due ASD/SSD. 

 
ART.31 I Maestri          
 I requisiti necessari per accedere al Corso per Maestri di Ju-Jitsu C.S.A.In. sono i seguenti: 

a) avere 40 anni compiuti (prima della decorrenza della qualifica); 
b) essere in possesso della Cintura Nera 4° Dan (prima della decorrenza della qualifica); 
c) non aver riportato condanne penali; 
d) non aver riportato squalifiche o inibizioni sportive definitive da parte della Federazione 

(F.I.J.L.K.A.M.) o da EE.p.s. riconosciuti dal C.O.N.I. 
La Qualifica decorre dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla data di effettuazione del Corso  e del 
relativo superamento dell’esame di accertamento dell’idoneità. 
La qualifica di Maestro abilita all’insegnamento in forma autonoma.  Il Maestro, nella veste di Tecnico 
Responsabile dell’Associazione, presiede agli allenamenti che dirige secondo quanto previsto dalle 
norme sportive relative alla pratica della disciplina del Ju-Jitsu.  
Le associazioni affiliate dovranno avvalersi dell’opera di almeno un Insegnante Tecnico in possesso 
della qualifica minima di Allenatore di Ju-Jitsu. 
I Maestri possono essere titolari dell’insegnamento in tre ASD/SSD. 

 
 
ART.32 I Maestri Benemeriti          

I Maestri possono essere nominati “Benemeriti” per particolari meriti nei confronti della disciplina. 
 
 
ART.32/a Cessazione dei Tecnici   

I Tecnici possono essere posti fuori quadro per i seguenti motivi: 
a) mancato tesseramento; 
b) mancata partecipazione (non giustificata) ai Corsi di aggiornamento annuali; 
c)  mancata partecipazione (anche se giustificata) a due Corsi di aggiornamento annuali per ogni 

quadriennio olimpico; 
d) per provvedimenti disciplinari emessi dalla Commissione Nazionale Tecnici e ratificati dalla 

Commissione Nazionale Ju-Jitsu e dall’organo statutariamente competente.  
Cessano di far parte dell’Albo Nazionale CSAIN degli Insegnanti Tecnici per i seguenti motivi: 

a) mancato rinnovo del tesseramento CSAIN; 
b) dimissioni volontarie; 
c) mancata partecipazione (anche se giustificata) a due Corsi di aggiornamento annuali per ogni 

quadriennio olimpico; 
d) per provvedimenti disciplinari (radiazione) emessi dalla Commissione Nazionale Tecnici e ratificati 

dalla Commissione Nazionale Ju-Jitsu e dall’organo statutariamente competente.  
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TITOLO VI     GLI ATLETI 
 
ART.33 Norme Generali 

 
Gli atleti sono suddivisi in Atleti Agonisti ed Atleti non Agonisti in funzione del tipo di tesseramento 
effettuato dalla ASD /SSD.  
Possono svolgere tutte le attività organizzate dallo CSAIN nazionale ed a livello regionale e 
provinciale, così come ove previsto, a livello internazionale.  
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO PASSAGGI DI GRADO CSAIN JU-JITSU. 
Gli Atleti/Praticanti di Ju-Jitsu sono divisi in due gruppi: 
a) principianti KYU (o MON sotto i 12 anni) 
b) esperti DAN. 
A seconda dello Stile di appartenenza gli Atleti/Praticanti di Ju-Jitsu seguiranno una classificazione 
 Kyu su 6 oppure 9 livelli: 

- [dal 6°Kyu al 1° Kyu (bianca, gialla, arancio, verde, blu, marrone)]; 
- dal 9°Kyu al 1° Kyu (bianca, gialla, arancio, verde, blu, marrone, marrone I, marrone II, marrone III)]. 

Per gli esperti DAN i gradi vanno dal 1° al 10°. 
       

ART.34/A Atleti Agonisti 
 
Possono essere tesserati come Atleti Agonisti tutte le persone che svolgono attività sportiva di tipo 
agonistico in abito CSAIN in possesso dei seguenti requisiti: 
a) 12 compiuti nel corso dell’anno di tesseramento (entro il 31/12); 
b) Certificato Medico Agonistico rilasciato da Medico dello sport; 
c) Richiesta di tesseramento come agonista. 

 
ART.34/B  Atleti non Agonisti       
 

Possono essere tesserati come Atleti non Agonisti tutte le persone che svolgono attività sportiva 
generale (non agonistica) in abito CSAIN. 

 
ART.35 PASSAGGI DI GRADO ALLIEVI (KYU) ED ESPERTI (DAN)   VEDI ALLEGATI  
 
 
ART.35/A NORME FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO INSEGNANTI TECNICI  VEDI ALLEGATI 
 
 
ART.35/B NORME FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO UFFICIALI di GARA  VEDI ALLEGATI 
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TITOLO VII    LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE e FORMATIVE 
 
ART.36 Norme Generali 
 

 Le attività della Sezione Nazionale Ju-Jitsu contemplate nel presente regolamento, nascono 
dall’esperienza maturata negli anni, dalle richieste della base e dai riferimenti provenienti dalla 
Federazione Nazionale di riferimento (F.I.J.L.K.A.M.), e si articolano così come segue: 

a) Attività didattica di preparazione di base a cura delle singole associazioni: 
b) Attività ludico sportiva per i più piccoli; 
c) Attività tecnica propedeutica per gli adolescenti; 
d) Attività tecnico/sportiva propedeutica per l’attività agonistica; 
e) Attività tecnica propedeutica per i ragazzi; 
f) Attività tecnica propedeutica per gli adulti; 
g) Attività sportiva per le varie fasce d’età; 
h) Attività tecniche comuni di confronto (Stages, Seminari, Corsi) di varie aree tematiche; 
i) Attività di preparazione per i passaggi di grado esperti (Dan); 
j) Attività di Formazione ed Aggiornamento per Insegnanti Tecnici; 
k) Attività di Formazione ed Aggiornamento per Ufficiali di Gara; 
l) Attività promozionali; 
m) Attività di aggregazione sociale; 
n) Attività di studio; 
o) Attività di approfondimenti culturali; 
p) Attività rivolte ai soggetti più deboli; 
q) Attività con risvolti relativi allo studio della Difesa Personale; 
r) Attività da sviluppare in itinere. 

 
Normalmente sono suddivise in attività sportive (agonistiche e non) e formative, ma come sopra 

evidenziato possono rivestire anche molteplici aspetti (promozionali, culturali, ricreative, sociali, di 
studio, di aggregazione sociale e rivolte a soggetti fragili). 

Bisogna altresì sottolineare che il Ju-Jitsu potrebbe essere inteso anche come una disciplina non solo 
sportiva e che pertanto “lo Stage” non rappresenta necessariamente un momento esclusivamente 
“formativo”, bensì da catalogare fra le attività sportive a carattere si formativo, ma anche 
“sportivo/motorio”, nonché  promozionale, culturale, ricreativo, sociale, di studio, di aggregazione 
sociale e rivolto a soggetti fragili, o rivestire anche risvolti relativi allo studio della Difesa Personale.  

          
 
ART.37 I Corsi di Formazione ed Aggiornamento Tecnici 
 
 Sono aperti a tutti i tesserati C.S.A.In. così come precedentemente citato al TITOLO V  (ARTT: 27/32). 

Vengono organizzati annualmente dalla Sezione Nazionale Ju-Jitsu in collaborazione con i Comitati 
Regionali e Provinciali, secondo quanto previsto dall’ Istituto di Formazione C.S.A.In. 
Si articolano nel corso di un week-end per l’”Aggiornamento” (e mantenimento della qualifica già 
acquisita) per un totale di 18 ore. 
Nel caso di acquisizione di una qualifica “Formazione”  (ed acquisizione di una qualifica) si articolano 
così come segue: 

a) nel corso di 4 week-end per un totale di 72 ore (incluso l’esame per l’accertamento delle 
competenze); 

b) oppure  
- 2 week-end per un totale di 42 ore, più… 
- 10 appuntamenti mensili della durata di 3 ore per un totale di 30 ore[Centro Alta Specializzazione 

mensile (da Gennaio a Dicembre escluso Luglio ed Agosto), 
… per complessive 72 ore (incluso l’esame per l’accertamento delle competenze). 
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Di seguito l’elenco delle discipline teoriche, oggetto dei Corsi di Formazione ed Aggiornamento per 

Insegnanti Tecnici di Ju-Jitsu C.S.A.In.: 
 

   Diritto ed Economia delle imprese sportive  
Nozioni di Ginnastica educativa e nomenclatura ginnastica  
Aspetti giuridici (La responsabilità …)  
Nozioni di Anatomia e Fisiologia (Cenni)  
Nozioni di Primo Soccorso (Cenni)*  
Nozioni di Teoria e Metodologia del movimento  
Nozioni di Traumatologia dello Sport (Cenni)  
Nozioni di Alimentazione e Nutrizione  
Nozioni di Didattica in età giovanile  
Diritto ed Economia delle imprese sportive  
 

Di seguito l’elenco delle discipline teorico/pratiche, oggetto dei Corsi di Formazione ed Aggiornamento 

per Insegnanti Tecnici di Ju-Jitsu C.S.A.In.: 
 
Didattica Ju-Jitsu metodo Bianchi     
Didattica Ju-Jitsu Shorinji      
Didattica Ju-Jitsu metodo Nippon Kempo    
Didattica Brasilian Jiu-Jitsu      
Didattica Mizu Ryu Ju-Jitsu      
Sport Ju-Jitsu le varie Specialità sportive   
Arbitraggio (Cenni)      
 
NB: Seguirà test di verifica. 
 

Note:  
1) Le lezioni potranno essere svolte in tutto o in parte in modalità webinar; 
I docenti saranno identificati dall’ Istituto di Formazione C.S.A.In. 
2)   
3) A fine Corso (e superamento della verifica finale), gli interessati riceveranno il pertinente 

Attestato rilasciato dallo C.S.A.In. Nazionale e saranno inseriti nell’Albo Nazionale Insegnanti 
Tecnici di Ju-Jitsu C.S.A.In. 

4) L’Attestato relativo alla qualifica di “Aspirante Allenatore” NON ABILITA all’insegnamento in 
forma autonoma; 

5) IMPORTANTE: 
a) Il mancato tesseramento allo C.S.A.In. per l’anno in corso; 
b) la mancata partecipazione (NON VALIDAMENTE GIUSTIFICATA) a due (2) Corsi di 

Aggiornamento per Insegnanti Tecnici nell’arco del quadriennio olimpico; 
c) la radiazione dall’Ente… 

6) … determinano automaticamente la rimozione dall’Albo Nazionale Insegnanti Tecnici di Ju-Jitsu 
C.S.A.In. e la conseguente sospensione dell’Abilitazione all’Insegnamento in nome e per conto 
dello C.S.A.In. 

7) Tutti i Tecnici abilitati devono essere in possesso di attestazione di abilitazione all’uso del 
defibrillatore*.  
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ART.38 I Corsi di Formazione ed Aggiornamento per Ufficiali di Gara 

 
Sono aperti a tutti i tesserati C.S.A.In. così come precedentemente citato al TITOLO IV (ARTT: 23/26). 
Vengono organizzati annualmente dalla Sezione Nazionale Ju-Jitsu in collaborazione con i Comitati 
Regionali e Provinciali, secondo quanto previsto dall’ Istituto di Formazione C.S.A.In. 
Si articolano sia: 

a) per l’”Aggiornamento” (e mantenimento della qualifica già acquisita); 
b) per la “Formazione”  (ed acquisizione di una qualifica), 

… nel corso di un week-end per un totale di 18 ore (incluso l’esame per l’accertamento delle 
competenze). 
 
Note:  

1) Le lezioni potranno essere svolte in tutto o in parte in modalità webinar; 
2) I docenti saranno identificati dalla Commissione Nazionale Ufficiali di Gara di Ju-Jitsu C.S.A.In; 
3) A fine Corso (e superamento della verifica finale), gli interessati riceveranno il pertinente Attestato 

rilasciato dallo C.S.A.In. Nazionale e saranno inseriti nell’Albo Nazionale Ufficiali di Gara di Ju-Jitsu 
C.S.A.In. 

4) IMPORTANTE: 
a) Il mancato tesseramento allo C.S.A.In. per l’anno in corso; 
b) la mancata partecipazione (NON VALIDAMENTE GIUSTIFICATA) a due (2) Corsi di Aggiornamento per 

Ufficiali di Gara di Ju-Jitsu C.S.A.In. nell’arco del quadriennio olimpico; 
c) la radiazione dall’Ente… 

… determinano automaticamente la rimozione dall’Albo Nazionale Ufficiali di Gara di Ju-Jitsu C.S.A.In. 
e la conseguente sospensione dell’Abilitazione all’ Arbitraggio in nome e per conto dello C.S.A.In. 

d) Tutti gli Ufficiali di Gara abilitati devono essere in possesso di attestazione di abilitazione all’uso del 
defibrillatore*.  

   
 
ART.39 Gli Stages Tecnici 
 

Sono aperti a tutti i tesserati C.S.A.In. con regolare copertura assicurativa ed in possesso di idonea 
certificazione medica. 
Come tutte le attività, gli Stages devono essere autorizzate dal Nazionale ed organizzate da una 
ASD/SSD regolarmente affiliata allo CSAIN in collaborazione con il Comitato Regionale (e/o 
Provinciale) pertinente.  Saranno precedentemente concordate con la Sezione Nazionale Ju-Jitsu per 
evitare sovrapposizioni, incongruenze e disguidi. 
 
Potranno essere riservati: 

- Ai non agonisti; 
- Agli agonisti di una sola specialità; 
- Agli agonisti di più specialità; 
- Ai praticanti di un solo stile;  
- Ai praticanti di più stili;  
- Ai soli praticanti di uno o più stili di Ju-Jitsu ed altre Arti Marziali (affini e non);  
- Ai soli Tecnici;  
- A gradi più elevati; 
- Alle cinture più basse; 
- Aperti a tutti i gradi. 

 
Potranno avere carattere: 

- Sociale, 
- Inter-sociale, 
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- Regionale, 
- Interregionale; 
- Nazionale; 
- Internazionale (in Italia) o di partecipazione (all’estero). 

 

L’organizzazione avrà cura di fornire tutte le indicazioni necessarie: 
a) Data ed orario, 
b) Località, 
c) Impianto, 
d) Titolo dell’evento, 
e) Organizzazione, 
f) (eventuale) collaborazione con, 
g) Maestro/i (Docente/i), 
h) Società invitate, 
i) Fascia d’età dei partecipanti, 
j) Eventuale quota di partecipazione, 
k) Locandina, 
l) Modulo d’iscrizione all’evento (Excell), 
m) (eventuale) programma/scaletta. 

 

A fine evento, e comunque entro 5 giorni l’organizzazione invierà al nazionale ed alla Sezione Nazionale 
Ju-Jitsu un resoconto dettagliato della manifestazione con: 
 

a)  Data ed orario, 
b) Località, 
c) Impianto, 
d) Titolo dell’evento, 
e) Organizzazione, 
f) (eventuale) collaborazione con, 
g) Maestro/i (Docente/i), 
h) Società invitate, 
i) Fascia d’età dei partecipanti, 
j) Eventuale quota di partecipazione, 
k) Locandina, 
l) Moduli d’iscrizione all’evento (Excell) pervenuti dalle ASD, 
m) Programma ed orari 
n) N° ASD/SSD presenti ed elenco 
o) N° tecnici presenti ed elenco 
p) N° praticanti/atleti presenti ed elenco 
q) Regioni presenti 
r) Provincie presenti 
s) (eventuali) interventi medici 
t) Mq tatami ed aree di lavoro 
u) Staff organizzazione 
v) IMPORTANTISSIMO: MODULO EXCELL per il Regionale e/o Nazionale con elenco di tutti i partecipanti 

( con. COGNOME, NOME, DATA NASCITA, N° TESSERA, COD. FISC. ATLETA e COD. FISC. ASD) 
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ART.40 Le Competizioni Sportive Agonistiche (e non) 
  

Sono aperte a tutti i tesserati C.S.A.In. con regolare copertura assicurativa ed in possesso di idonea 
certificazione medica: 
- generica per quelle non agonistiche; 
- di IDONEITA’ ALLA PRATICA AGONISTICA per gli agonisti, che saranno altresì tesserati come tali.   
Come tutte le attività, le competizioni sportive devono essere autorizzate dal Nazionale ed 
organizzate da una ASD/SSD regolarmente affiliata allo CSAIN in collaborazione con il Comitato 
Regionale (e/o Provinciale) pertinente.  Saranno precedentemente concordate con la Sezione 
Nazionale Ju-Jitsu per evitare sovrapposizioni, incongruenze e disguidi. 
 

Potranno essere riservate: 
- Ai non agonisti; 
- Agli agonisti di una sola specialità; 
- Agli agonisti di più specialità; 
- A gradi più elevati; 
- Alle cinture più basse; 
- Aperti a tutti i gradi. 

 

Potranno avere carattere: 
- Sociale, 
- Inter-sociale, 
- Provinciale, 
- Regionale, 
- Interregionale; 
- Nazionale; 
- Internazionale (in Italia) o di partecipazione (all’estero). 

 

L’organizzazione avrà cura di fornire tutte le indicazioni necessarie: 
a) Data ed orario, 
b) Località, 
c) Impianto, 
d) Titolo dell’evento, 
e) Organizzazione, 
f) (eventuale) collaborazione con, 
g) Ufficiali di Gara e suo Direttore, 
h) Società invitate, 
i) Fascia d’età dei partecipanti, 
j) Categorie,  
k) Eventuale quota di partecipazione, 
l) Locandina, 
m) Modulo d’iscrizione all’evento (Excell), 
n) (eventuale) programma/scaletta. 

 

A fine evento, e comunque entro 5 giorni l’organizzazione invierà al nazionale ed alla Sezione Nazionale 
Ju-Jitsu un resoconto dettagliato della manifestazione con: 
 

a) Data ed orario, 
b) Località, 
c) Impianto, 
d) Titolo dell’evento, 
e) Organizzazione, 
f) (eventuale) collaborazione con, 
g) Ufficiali di Gara e suo Direttore, 
h) Società invitate, 
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j) Categorie, 
k) Eventuale quota di partecipazione, 
l) Locandina, 
m) Moduli d’iscrizione all’evento (Excell) pervenuti dalle ASD, 
n) Programma ed orari 
o) N° ASD/SSD presenti ed elenco 
p) N° tecnici presenti ed elenco 
q) N° praticanti/atleti presenti ed elenco 
r) Regioni presenti 
s) Provincie presenti 
t) (eventuali) interventi medici 
u) Mq tatami ed aree di lavoro 
v) Staff organizzazione 
w) Risultati e Classifiche delle varie Categorie 
x) Risultati e Classifica Società, di Specialità, Regioni ecc. 
y) IMPORTANTISSIMO: MODULO EXCELL per il Regionale e/o Nazionale con elenco di tutti i partecipanti 

( con. COGNOME, NOME, DATA NASCITA, N° TESSERA, COD. FISC. ATLETA e COD. FISC. ASD) 
 
ART.41 Le manifestazioni promozionali   
 

Sono aperti a tutti i tesserati C.S.A.In. con regolare copertura assicurativa ed in possesso di idonea 
certificazione medica. 
Devono essere autorizzate dal Nazionale ed organizzate da una ASD/SSD regolarmente affiliata allo 
CSAIN in collaborazione con il Comitato Regionale (e/o Provinciale) pertinente.  Saranno 
precedentemente concordate con la Sezione Nazionale Ju-Jitsu per evitare sovrapposizioni, 
incongruenze e disguidi. 
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TITOLO VIII     CALENDARIO ATTIVITA’ 
 
ART.42 Norme Generali 
 

La programmazione delle attività DELLA S.N.J.J. è un compito precipuo della Commissione 
Tecnica Nazionale di Ju-Jitsu C.S.A.In. che annualmente si riunisce nei modi consentiti al fine 
di concordare gli eventi a vario titolo da organizzare. 

 
ART.43 Calendario attività Nazionali (ed Internazionali)       

Il calendario delle attività a carattere Nazionale (ed internazionale) viene stilato annualmente, 
nella prima settimana di Settembre di ogni anno sportivo, dalla Commissione Tecnica 
Nazionale di Ju-Jitsu C.S.A.In. 
Le attività importanti che ciclicamente si ripetono nelle prime settimane di Settembre (Corsi 
di Formazione e Raduni Tecnici e/o agonistici) saranno calendarizzate -al massimo- entro la 
fine di Maggio per consentire la buona riuscita dell’evento. 

 
ART.44 Calendari attività Regionali        

  
Il calendario delle attività a carattere Regionale viene stilato annualmente, nella prima 
settimana di Settembre di ogni anno sportivo, dai Responsabili Regionali in accordo con i 
Comitati Regionali e con la Commissione Tecnica Nazionale di Ju-Jitsu C.S.A.In. 
Tutte le attività a carattere Regionale dovranno essere decise dopo l’uscita del Calendario 
Nazionale e comunque non sovrapponendosi mai alle attività nazionali.  
Ovviamente, i Responsabili Regionali avranno il compito d’informare la Commissione Tecnica 
Nazionale in merito ad eventuali date “particolari/speciali” interessanti per una Regione, al 
fine di cercare di riservarle. 
Le attività importanti che ciclicamente si ripetono nelle prime settimane di Settembre (Corsi 
di Formazione e Raduni Tecnici e/o agonistici) saranno calendarizzate -al massimo- entro la 
fine di Maggio per consentire la buona riuscita dell’evento. 

 
ART.45 Calendari attività Provinciali   
 

 Il calendario delle attività a carattere Provinciale viene stilato annualmente, nella prima 
settimana di Settembre di ogni anno sportivo, dai Responsabili Provinciali in accordo con i 
Comitati Provinciali, Regionali e con la Commissione Tecnica Nazionale di Ju-Jitsu C.S.A.In. 
Tutte le attività a carattere Provinciale dovranno essere decise dopo l’uscita del Calendario 
Nazionale prima e Regionale poi, e comunque non sovrapponendosi mai alle attività nazionali 
e regionali.  
Ovviamente, i Responsabili Provinciali avranno il compito d’informare la Commissione Tecnica 
Nazionale in merito ad eventuali date “particolari/speciali” interessanti per una Provincia, al 
fine di cercare di riservarle. 
Le attività importanti che ciclicamente si ripetono nelle prime settimane di Settembre (Corsi 
di Formazione e Raduni Tecnici e/o agonistici) saranno calendarizzate -al massimo- entro la 
fine di Maggio per consentire la buona riuscita dell’evento. 
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TITOLO IX      ALTRE 
 
ART.46 Attestati, Diplomi. 
 

Gli unici Attestati C.S.A.In. validi legalmente sono a firma del Presidente Nazionale dello 
C.S.A.In.  e sono: 

a) Diploma di Grado Dan; 
b) Diploma di Qualifica / Insegnante Tecnico (Asp. Allenatore, Allenatore, Istruttore, Maestro) 
c) Diploma di Qualifica / Ufficiale di Gara (Arbitro Reg./Naz. oppure Presidente di Giuria Reg./Naz.) 

 
Le Scuole, presenti all’interno dello C.S.A.In. con il proprio Metodo o Stile possono concedere 
Attestati e Diplomi riconducibili alla propria identità recanti i simboli delle Scuole/Metodi/Stile, 
ma non dovranno riportare il LOGO CSAIN per la massima trasparenza. 
Ogni ASD/SSD affiliata CSAIN e registrata alla SNJJ può rilasciare i propri Diplomi di grado sino al 
1° Kyu (cintura marrone). 

 
ART.47 Budo Pass. 
 

Le Scuole, presenti all’interno dello C.S.A.In. con il proprio Metodo o Stile possono rilasciare ad i 
propri associati un BUDO PASS (LICENZA) riconducibili alla propria identità recanti i simboli delle 
Scuole/Metodi/Stile, che potrà riportare il LOGO CSAIN, per un fatto di appartenenza. 
Lo CSAIN ha realizzato un Budo Pass per il JU-JITSU che sarà possibile richiedere alla SNJJ.   
Ogni ASD/SSD affiliata CSAIN e registrata alla SNJJ può compilare i Budo Pass nelle pagine relative 
ai Gradi sino al 1° Kyu (cintura marrone).  
Le registrazioni di gradi DAN, Qualifiche Tecniche ed Arbitrali, nonché la partecipazione a Corsi di 
Formazione ed Aggiornamento dovranno essere effettuate dalle specifiche Commissioni. 
Le registrazioni dei risultati sportivi, nonché la partecipazione a Raduni Sportivi dovranno essere 
effettuate dagli Ufficiali di Gara o dai Tecnici selezionatori. 
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TITOLO X   ALLEGATI       REGOLAMENTI VARI    
   
ALLEGATO 1       Regolamento passaggi di grado allievi (KYU) ed esperti (DAN)  JU-JITSU ALL STYLES  

ALLEGATO 2       Regolamento passaggi di grado allievi (KYU) ed esperti (DAN)  JU-JITSU MIZU RYU 

ALLEGATO 3       Regolamento passaggi di grado allievi (KYU) ed esperti (DAN) JU-JITSU Metodo BIANCHI 

ALLEGATO 4       Regolamento passaggi di grado allievi (KYU) ed esperti (DAN) JU-JITSU SHORINJI 

ALLEGATO 5       Regolamento passaggi di grado allievi (KYU) ed esperti (DAN) JU-JITSU NIPPON KEMPO 

ALLEGATO 6       Regolamento passaggi di grado allievi (KYU) ed esperti (DAN) BJJ BRAZILIAN JIU-JITSU  

ALLEGATO 7       Regolamento acquisizione e mantenimento delle Qualifiche Tecniche (FORMAZIONE) 

ALLEGATO 8      Regolamento acquisizione e mantenimento delle Qualifiche Arbitrali (UFFICIALI di GARA) 

ALLEGATO 9      Regolamento INTRODUZIONE ALLE Attività Sportive agonistiche e non (Varie Specialità) 

ALLEGATO 10      Regolamento di NE WAZA Kids 

ALLEGATO 11      Regolamento di GRAPPLING  

ALLEGATO 12      Regolamento di KOMBAT POINT 

ALLEGATO 13      Regolamento di RANDORI/DUO KATA 

ALLEGATO 14      Regolamento di RANDOM ATTACKS 

ALLEGATO 15      Regolamento di DEMONSTRATION per TEAMS 

ALLEGATO 16      INTRODUZIONE ALL’ATTIVITÀ GIOVANILE 

ALLEGATO 16A   CIRCUITO TECNICO DI DESTREZZA PER CRITERIUM 

ALLEGATO 16B   CIRCUITO MOTORIO DIDATTICO A STAFFETTA  

ALLEGATO 16C   STAZIONI PER CRITERIUM 3 6 14 – NON AGONISTICO 

ALLEGATO 16D   GIOCHI PER CRITERIUM  

ALLEGATO 17      Regolamenti Specialità Sportive relative al Metodo Bianchi 

ALLEGATO 18     Regolamenti Specialità Sportive relative al NIPPON KEMPO 

ALLEGATO 19     Regolamenti Specialità Sportive relative al BRAZILIAN JIU-JITSU 

ALLEGATO 20     Regolamenti di DUO SHOW, DUO SYSTEM, FIGHTING SYSTEM e NE WAZA (vedi F.I.J.L.K.A.M.) 

ALLEGATO 21     Programma tecnico JU-JITSU ALL STYLES 

ALLEGATO 22     Programma tecnico JU-JITSU MIZU RYU 

ALLEGATO 23     Programma tecnico JU-JITSU METODO BIANCHI 

ALLEGATO 24     Programma tecnico JU-JITSU SHORINJI 

ALLEGATO 25     Programma tecnico JU-JITSU NIPPON KEMPO 

ALLEGATO 26     Programma tecnico JU-JITSU BJJ BRAZILIAN JIU-JITSU 
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TITOLO XI   ALLEGATI             COMMISSIONI ED ORGANIZZAZIONE DELLA S.N.J.J. 
 
ALLEGATO A STRUTTURA TECNICO ORGANIZZATIVA GENERALE 

ALLEGATO B ORGANIGRAMMA GENERALE 

ALLEGATO C IL RESPONSABILE TECNICO NAZIONALE CON FUNZIONE DI PRESIDENTE DELLA COMM. TECN. NAZ. JJ 

ALLEGATO D LA COMMISSIONE TECNICA NAZIONALE 

ALLEGATO E LA COMMISSIONE NAZIONALE INSEGNANTI TECNICI 

ALLEGATO F LA COMMISSIONE NAZIONALE UFFICIALI DI GARA 

ALLEGATO G LA COMMISSIONE NAZIONALEDI GRADO 

ALLEGATO H LA COMMISSIONE NAZIONALE FORMAZIONE INSEGNANTI TECNICI  

ALLEGATO I LA COMMISSIONE NAZIONALE FORMAZIONE UFFICIALI DI GARA 

ALLEGATO J LE COMMISSIONI NAZIONALI DI STILE E RELATIVI RESPONSABILI DI STILE 

ALLEGATO K STILI, SCUOLE E METODI RICONOSCIUTI 

ALLEGATO L I RESPONSABILI DI STILE 

ALLEGATO M LA RAPPRESENTATIVA SPORTIVA NAZIONALE 

ALLEGATO N IL DIRETTORE TECNICO SPORTIVO 

ALLEGATO O LE SPECIALITÀ SPORTIVE ED I RESPONSABILI DI SPECIALITÀ 

ALLEGATO P IL DIRETTORE DI GARA O PRESIDENTE DI GIURIA COORDINATORE 

ALLEGATO Q I DIRETTORI TECNICI REGIONALI 

ALLEGATO R I DIRETTORI TECNICI PROVINCIALI 
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TITOLO XII    ALBI SEZIONE NAZIONALE JU-JITSU C.S.A.In.  
  

ALLEGATO α  ALBO NAZIONALE  CINTURE NERE (DAN) di JU-JITSU C.S.A.In. 

 

ALLEGATO β   ALBO NAZIONALE  INSEGNANTI TECNICI di JU-JITSU C.S.A.In. 

 

ALLEGATO Ω   ALBO NAZIONALE  UFFICIALI di GARA di JU-JITSU C.S.A.In. 

     


